
 
 Il Sindaco sottopone alla Giunta Comunale l’allegata proposta di delibera avente per 
oggetto: 
 
ADESIONE ALLA PETIZIONE CONTRO LA PROPOSTA DI LEGGE ISTITUTIVA  
DELL’ORDINE DEL TRICOLORE.  
  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
 
-  Ritenuto di approvarla, riconoscendone il contenuto; 
 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da 
foglio allegato; 
 
-  Richiamato l’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00;  
 
-  Con voti unanimi, espressi ne lle forme di legge, anche  per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, l’allegata proposta avente ad oggetto:  
       

“ADESIONE ALLA PETIZIONE CONTRO LA PROPOSTA DI LEGGE ISTITUTIVA  
DELL’ORDINE DEL TRICOLORE. “ 
 

2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 - 4° comma del D. Lgs.n. 267/00. 

 
 

 ALLEGATI: 
 
           Proposta di deliberazione ( 2 pagine) 
 Petizione popolare (1 pagina) 
 Proposta di legge  (7 pagine) 
 Art.3 Statuto città si Sesto S.G. (1 pagina) 
 Foglio Pareri (1 pagina) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



OGGETTO: ADESIONE ALLA PETIZIONE CONTRO LA PROPOSTA DI LEGGE 
ISTITUTIVA DELL’ORDINE DEL TRICOLORE. 
 
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Premesso che il 23 giugno 2008 è stata depositata presso la Camera dei Deputati la 
proposta di legge Barani ed altri "Istituzione dell'Ordine del Tricolore e adeguamento dei 
trattamenti pensionistici di guerra"(AC 1360), attualmente assegnata alla commissione 
Difesa in sede referente; 
 
Atteso che la proposta, allegata al presente atto : 
- prevede l’istituzione di un “Ordine del Tricolore” con a capo il Presidente della 

Repubblica, comprendente, tra gli altri, coloro che “hanno fatto parte […] delle 
formazioni che facevano riferimento alla Repubblica sociale italiana”; 

- prevede altresì che agli insigniti di ta le ordine sia riconosciuto un assegno vitalizio; 
-  giustifica tale proposta con l’intento di riconoscere “la pari dignità di una 

partecipazione al conflitto”, ritenendo “finalmente possibile quella rimozione della 
memoria ingrata di uno scontro […] consegnato per sempre alla storia patria”; 

 
Ritenuto che la Città di Sesto San Giovanni, insignita della Medaglia d’Oro al Valor Militare 
per il contributo dato alla lotta di Liberazione e per le gravi perdite che questo impegno è 
costato alla città (secondo quanto riportato nella motivazione della concessione della 
Medaglia, di cui all’art. 3, comma 2, dello Statuto comunale, allegato al presente atto), pur 
condividendo l’umana pietà per tutti i morti, non possa in alcun modo accettare 
l’equiparazione delle ragioni di chi scelse di combattere per riconquistare la libertà e la 
dignità del popolo italiano con quelle di chi, nel mezzo di una guerra mondiale scatenata 
tra gli altri dal regime fascista, combatté per protrarre ulteriormente la vita e i crimini di 
quel regime; 
 
Preso atto che un gruppo di persone ha sottoposto all’attenzione di tutti i cittadini la 
petizione popolare “Respingere la proposta di legge n. 1360/2008”, invitando anche le 
istituzioni e gli enti locali a sottoscriverla; 
 
Richiamata l’attenzione sul fatto che, come sottolinea la citata petizione, “Dopo l’Armistizio 
e la guerra di Liberazione dall’invasione tedesca, il Governo del Regno d’Italia rifugiato nel 
Sud Italia era regolarmente operante e adempiva alle sue funzioni garantendo la continuità 
legale dello Sato italiano. La Repubblica di Salò non aveva pertanto alcuna legittimità. Da 
ciò deriva che i suoi aderenti, volontari o cooptati, non possono essere assimilabili agli 
appartenenti all’Esercito Italiano, né i suoi reduci possono avere, in quanto tali, alcun 
riconoscimento da parte della Repubblica Italiana.” 
 
Richiamata altresì l’attenzione sul fatto che “La bandiera della Repubblica è il tricolore 
italiano” (art. 12 Cost.); 
Consapevole che la Repubblica, e con essa la Costituzione che le dà forma, sono sorte 
proprio dalla guerra che le forze alleate e le formazioni partigiane combatterono contro il 
regime fascista prima, e, poi, contro la Repubblica sociale italiana e l’esercito di 
occupazione tedesco in Italia; 



 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione; 
  
 

DELIBERA 
  
  

1. di esprimere netta contrarietà alla proposta di legge Barani ed altri "Istituzione 
dell'Ordine del Tricolore e adeguamento dei trattamenti pensionistici di guerra" (AC 
1360); 

 
2. di aderire alla petizione “Respingere la proposta di legge n. 1360/2008”, allegata a far 

parte integrante del presente atto; 
 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico 
dell’Amministrazione; 

 
4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00. 
























